
















C’è un paio di scarpette Rosse è una poesia di Joyce Lessu che ricorda tutti i bambini morti per mano della Germania 

nazista  
C’è un paio di scarpette rosse 

numero ventiquattro 

quasi nuove: 

sulla suola interna si vede ancora la marca di fabbrica 

“Schulze Monaco”. 

C’è un paio di scarpette rosse 

in cima a un mucchio di scarpette infantili 

a Buckenwald 

erano di un bambino di tre anni e mezzo 

chi sa di che colore erano gli occhi 

bruciati nei forni 

ma il suo pianto lo possiamo immaginare 

si sa come piangono i bambini 

anche i suoi piedini li possiamo immaginare 

scarpa numero ventiquattro 

per l’ eternità 

perché i piedini dei bambini morti non crescono. 

C’è un paio di scarpette rosse 

a Buckenwald 

quasi nuove 

perché i piedini dei bambini morti 

non consumano le suole. 
JOYCE LUSSU 













Anna Frank è una ragazza tedesca di origine ebrea. Nata a Francoforte nel 

1929, che, prima di morire a soli 16 anni nel campo di concentramento di 

Bergen Belsen, ci insegna il valore della bontà nonostante il mondo 

disumano in cui si trova a vivere. Perseguitati dai tedeschi, per la loro 

origine ebraica, lei, la sua famiglia e in seguito la famiglia Van Daan e il 

Dottor Dussel, furono costretti a stare nascosti in un alloggio segreto, fino a 

quando furono scoperti dalle SS. Arrestati e portati nei campi di 

concentramento, la madre di Anna morì di consunzione, e un anno più tardi 

morirono Margot e Anna di tifo. Tre settimane dopo la loro morte (1944) gli 

inglesi liberarono Bergen Belsen. Il diario di Anna Frank, fu trovato 

nell’alloggio segreto e consegnato dopo la guerra al padre di Anna, unico 

superstite della famiglia. Fu pubblicato ad Amsterdam nel 1947, col titolo 
originale Het acherhuiscil (Il retrocasa). 



Aprile 

“Prova anche tu, 

una volta che ti senti solo o infelice o triste, 

a guardare fuori dalla soffitta 

quando il tempo è così bello. 

Non le case o i tetti, ma il cielo. 

Finché potrai guardare Il cielo senza timori, 

sarai sicuro di essere puro dentro 

e tornerai ad essere Felice.” 
  









 NOI RAGAZZI DI V ABBIAMO CAPITO CHE: 
LA VITA E’ UN BENE TROPPO PREZIOSO  
NESSUNO  PUO’ ARROGARSI IL DIRITTO DI  DISTRUGGERLA 
NESSUNO E’ MIGLIORE O DEVE SENTIRSI SUPERIORE AD UN ALTRO. 
L’UOMO TENDE TROPPO SPESSO A DIMENTICARE GLI ERRORI COMMESSI… 
I NOSTRI INSEGNANTI CI HANNO SPIEGATO CHE NOI SIAMO IL DOMANI, 
LA SPERANZA E CHE NON DOBBIAMO «MAI DIMENTICARE» CHE C’E’ STATO 
UN TEMPO IN CUI L’UOMO HA CESSATO DI ESSERE UOMO PER 
TRASFORMARSI IN UNA BESTIA .  

QUESTO NON DEVE ACCADERE MAI PIU’  
V «PLESSO RADICE» 

 
 


